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JOB&ORIENTA 2012/Fiera di Verona, 22-24 novembre 
Salone nazionale dell’orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro.
60mila le nuove assunzioni di professioni creative e culturali nel 2012, 
per sostenere e promuovere il nostro made in Italy.

Una ricerca Unioncamere indica i più ricercati e gli “introvabili”.
Verona, 24 novembre 2012 – Sono circa 60mila le assunzioni non stagionali programmate per il 2012 dalle imprese dell’industria e dei servizi di figure professionali creative e culturali, vale a dire il 15% delle circa 407mila assunzioni non stagionali totali: è quanto emerge dai dati presentati da Unioncamere-Ministero del Lavoro a JOB&Orienta, il salone nazionale dell’orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, che si chiude oggi alla fiera di Verona. 
Si tratta di un focus specifico dedicato a queste professioni, frutto di elaborazioni su dati del Sistema Informativo Excelsior di Unioncamere e Ministero del Lavoro. Tra queste assunzioni programmate, il 17% (9.900) saranno previste dalle specifiche imprese appartenenti ai settori di attività del sistema produttivo culturale (ad esempio gestione di musei, biblioteche e archivi, ICT, musica ed editoria, videogiochi, prodotti made in Italy e artigianato artistico, tutela e promozione del patrimonio artistico, architettura, performing arts) così come identificato nella ricerca Unioncamere e Fondazione Symbola “L’Italia che verrà. Rapporto 2012”, mentre il restante 83% da parte di imprese operanti in altri settori di attività.
Talento, competenze, originalità, innovazione e know how sono i fondamenti delle "professioni creative e culturali": tutti elementi che, da un lato, caratterizzano in modo specifico il “made in Italy”, tanto nel suo volto più artigianale artistico quanto in quello più innovativo-tecnologico e, dall’altro, garantiscono maggiore capacità competitiva alle imprese e il loro inserimento nei mercati (anche nuovi), motivo per cui tra le professioni individuate figurano anche quelle che hanno a che fare con la promozione e la comunicazione, con l’innovazione tecnologica e lo sviluppo, con il marketing, la distribuzione e la vendita. 
Tra le professioni creative e culturali più richieste in Italia, al primo posto i cuochi (9.100 assunzioni non stagionali previste per il 2012); seguono i tecnici della vendita e della distribuzione (quasi 7.800), gli analisti e progettisti di software (5.300 circa), i falegnami e carpentieri nell’edilizia (3.500). A livello territoriale, le prime tre figure sono quelle più richieste al Nord e al Centro, mentre la terza è la più richiesta nel Sud e Isole. 

Incorporando un elevato contenuto di conoscenza, le imprese richiedono più frequentemente per le assunzioni di professioni creative e culturali un titolo universitario, circa per il 30% del totale (per le altre figure professionali il rapporto scende al 12%). Gli indirizzi di laurea più gettonati per queste professioni sono quelli a elevato contenuto scientifico e tecnologico: ingegneria elettronica e dell’informazione (poco più di 5.200 assunzioni di laureati in questo indirizzo), economico (3.300), scientifico, matematico e fisico (1.500 circa) e ingegneria industriale (1.300). Di riflesso, le principali professioni creative e culturali di maggior sbocco occupazionale per i laureati sono: analista e progettista di software (circa 4.000 assunzioni non stagionali), tecnico della vendita e della distribuzione (quasi 2.900), specialista nei rapporti col mercato (poco più di 1.500), tecnico programmatore (1.300 circa) e tecnico del marketing (1.200). 
Oltre ai laureati, un altro 40% di assunzioni di professioni creative e culturali programmate per quest’anno riguarda candidati in possesso di un diploma di scuola secondaria. Per il 21,7% di queste assunzioni è richiesto un titolo di post-diploma, solo 17,2% per le figure non creative.
Ma quali i principali indirizzi di diploma richiesti? In ordine, tra i primi, turistico-alberghiero (poco più di 3.500 assunzioni di diplomati in questo indirizzo), amministrativo-commerciale (3.100 circa), meccanico (più di 2.300) e informatico (oltre 2.100). 

L’analisi delle professioni creative e culturali per titoli di studio mette in luce anche il fatto di come le imprese siano meno inclini a impiegare soggetti appena usciti dal sistema formativo, a parte casi particolari: né il diploma né la laurea, infatti, anche nel caso di richiesta di profili più qualificati, sono in grado di fornire quel plus di competenze, manualità e operatività necessarie. Piuttosto è l’esperienza specifica nella professione o nel settore a fare da discriminante nella scelta, richiesta per due terzi delle assunzioni di queste particolari professioni (solo la metà nel caso delle altre figure), espressione di quel connubio tra “sapere” e “saper fare” tanto richiesto proprio per le professioni creative e culturali.

Tra di esse, anche per quelle non qualificate e di natura più artigianale, le imprese hanno meno interesse per i giovani appena usciti dal sistema formativo e puntano anche in questo caso sulla maggiore esperienza lavorativa, in grado di fornire competenze tecniche quanto trasversali, acquisibili soprattutto sul luogo di lavoro, rimandando ad un’apparente contraddizione tra esperienza richiesta e primo ingresso nel mondo del lavoro; contraddizione che pare poter essere risolta con il potenziamento dei percorsi formativi post-secondari come gli Its e i percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
L”imperfetto” incontro tra domanda e offerta di lavoro rende “introvabili” alcune professioni creative e culturali, molte delle quali nell’ambito dell’artigianato. In Italia il 43% del fabbisogno di pittori, stuccatori, laccatori e decoratori programmato delle imprese per il 2012 è di difficile reperimento (in Campania le maggiori difficoltà), così come per gli analisti e progettisti di software, 40 su 100 difficili da trovare, (in particolare in Lombardia), a cui si potrebbero affiancare anche i tecnici programmatori, difficili da reperire per il 27,5% delle assunzioni previste (soprattutto nel Lazio). E ancora, difficili da reperire anche, per più di un terzo delle assunzioni previste, le figure legate alla lavorazione del legno come falegnami, attrezzisti di macchine per la lavorazione del legno (in Lombardia la maggiore difficoltà), e gli artigiani addetti alle lavorazioni artistiche del legno (soprattutto in Toscana). Introvabili, tra le 20 e le 27 assunzioni previste su 100, anche artigiani e operai del settore calzaturiero (altamente ricercati nelle Marche), piuttosto che sarti e tagliatori artigianali (ricercati in Veneto). 
Tra le varie figure di alto profilo, quasi il 30% delle assunzioni programmate di ingegneri industriali, gestionali e civili è di difficile reperimento per le imprese, in particolare in Lombardia e nel Lazio. 
Infine, alcune specifiche competenze trasversali sono considerate dalle imprese “molto importanti” per svolgere una professione creativa e culturale - per oltre la metà delle relative assunzioni - alla continua ricerca di originalità, unicità e contaminazioni per essere “di tendenza”, si tratta di: attitudine a lavorare in gruppo, capacità di lavorare in autonomia, capacità di problem solving, spirito di adattamento e flessibilità; e, immancabile, la capacità creativa e di ideazione, ritenuta fondamentale per un quarto di queste figure creative e culturali in entrata (solo per il 10% circa nel caso delle altre).
DATI IN VENETO

Delle quasi 60mila assunzioni non stagionali di professioni creative e culturali programmate per quest’anno dalle imprese dell’industria dei servizi in Italia, ben 6.700 circa si concentreranno nel Veneto, seconda regione (dopo la Lombardia, con 12.600 assunzioni) rispetto al fabbisogno di queste figure (11,3% del totale nazionale). 

Nel Veneto, inoltre, sulle 100 complessive programmate nel 2012 quasi 17 assunzioni non stagionali sono rappresentate dalle professioni creative e culturali (16,6% per l’esattezza, contro una media nazionale del 14,5% circa): terza regione in Italia, preceduta solo dalla Toscana (dove il rapporto sale a 19 su 100) e dalle Marche (22 su 100).
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